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>> Il Museo Nazionale della Scienza 
e della Tecnologia «Leonardo da 
Vinci» ripropone l’i.lab «Al di là degli 
Oceani», un progetto articolato il 
cui cuore è la ricostruzione della 
Trinidad, la nave ammiraglia della  
flotta con la quale Magellano ha 
compiuto nel 1520 il primo giro del 
mondo, doppiando la punta sud 
dell’America meridionale. Le dimen-
sioni della Trinidad (17 x 7) sono 

quelle della Victoria, l’unica nave di 
Magellano tornata in patria.  Il pub-
blico sarà trasformato in equipaggio 
e verrà coinvolto di volta in volta nella 
vita di bordo, per fare il punto nave 
con gli strumenti di navigazione, defi-
nire la rotta e prendere parte all’am-
mutinamento. Nel weekend sono pre-
visti due speciali percorsi teatrali in 
costume: «A bordo con Magellano» e 
«I segreti del capitano».

AVVENTURA I.LAB

Con Magellano 
a bordo della 
«Trinidad» ragazzi 
e adulti curiosi 

«Che La Spezia e il 
suo Golfo fossero 
destinati a diven-

tare la sede naturale di un evento 
di portata internazionale, legato 
alle tradizioni e alla cultura della 
marineria era un’idea che circolava 
ormai da tempo» spiega il sindaco, 
Massimo Federici. Ormai si ap-
prossima la 1^ edizione di quella 
Festa della Marineria che dallʼ11 
al 16 giugno coinvolgerà l’intera 
città esercitando un forte richiamo 
su turisti e appassionati, italiani e 
stranieri. «Tutta la città è a lavoro 
per realizzare una grande Festa, 
proprio in concomitanza con i 140 
anni dalla costruzione dell’Arsenale 
voluto, qui, da Cavour». A con-
ferma di quanto sostiene Federici, 
sono stati infatti programmati oltre 
100 eventi che animeranno la città e 
il suo Golfo: regate, mostre e espo-
sizioni, visite speciali all’Arsenale 
Militare e ai cantieri navali della 
zona, appuntamenti eno-gastro-
nomici e spettacoli di strada nelle 
vie cittadine e grandi eventi nelle 
piazze centrali. Non ci sarà piazza, 
vicolo o canto di strada che in quei 
giorni non si convertirà in un luogo 
di musica o spettacolo. Tutto sarà 
curato nei minimi particolari per 
creare un’unica atmosfera com-
posta da tante suggestioni. Anche 
l’Arsenale diventerà un suggestivo 
scenario di cultura e spettacolo: per 
turisti e spezzini un’occasione unica 
per vivere a pieno questo tesoro di 
architettura industriale.  «L’immag
ine che vorremmo imprimere nella 
memoria e nel cuore degli spezzini 
e di tutti coloro che parteciperanno 
alla Festa è quella del Golfo dei 
Poeti pieno di barche» spiega Paolo 
Manfredini, assessore al Progetto 
Marineria-Palio del Golfo «più 
di 200: dalle più piccole, alle vele 
storiche, dalle più antiche alle più 
tecnologizzate, e non mancheranno 
le grandi Navi Scuola della Marina 
Militare». Il Golfo dei Poeti sarà 
campo di gara di importanti raduni 
e regate, realizzati con la parte-
cipazione e il supporto delle più 

importanti associazioni.Testimonial 
d’eccezione il solitario Giovanni 
Soldini. In calendario anche un 
evento legato all’high tech del 
mare: la Camera di Commercio 
presenterà infatti la 1^ edizione di 
SeaFuture. I sette centri di ricerca, 
il distretto delle tecnologie marine e 
il polo universitario, radicati nel ter-
ritorio, stanno organizzando exhibit 
capaci di attirare il grande pubblico, 
e momenti a forte contenuto tec-
nologico destinati alle aziende che 
vedono nella città un polo estrema-
mente  innovativo. La tecnologia e 
il design del mare saranno al centro 
di un evento unico: la ricostruzione 
di un’officina a cielo aperto, 
dove l’arte dei maestri d’ascia, la 
sapienza delle lavorazioni tradizio-
nali e i nuovi saperi tecnologici, si 
legano in un unico progetto renden-
dosi visibili a tutti. 

LA MARINERIA IN FESTA A LA SPEZIA
Biennale. La città ospiterà per la prima volta questo evento che già coinvolge tutti

ADRIA POCEK

Palio del Golfo
Il Golfo dei Poeti sarà 
il naturale campo di gara 
per raduni e regate

«Stiamo già lavorando alla 41^ edizione del Nauticsud. Il grande suc-
cesso della manifestazione ci convince sempre più dell’esigenza di poten-
ziare un evento che è un grande attrattore turistico e allo stesso tempo coin-
volge un settore strategico come la nautica». Questo il commento a caldo 
dell’assessore alle Attività Produttive della Regione Campania, Andrea 
Cozzolino, nel corso della visita al Marina NauticSud a conclusione del 
Salone organizzato dal presidente dell’Unione nazionale Armatori da 

diporto, Lino Ferrara. Molto consistente 
l’affluenza del pubblico, confermata anche 
nell’ultima domenica di fiera sia alla Mostra 
d’Oltremare sia a Mergellina, con un bilan-
cio complessivo di circa 180mila visitatori. 
Ferrara ha colto l’occasione per prospettare  
la possibilità di ampliare in futuro il salone 
a mare, prendendo a modello Cannes. 
Per l’assessore “questi possono essere 
stimoli positivi contro l’immobilismo”. Anche 

quest’anno il salone partenopeo ha portato in esposizione 300 barche in 
acqua, 1.300 a terra e 700 marchi esposti, confermando di essere l’unica 
fiera nautica che consente ai visitatori di effettuare vere prove in mare. 
Anche le presenze degli espositori hanno confermato il ruolo complemen-
tare rispetto al Salone di Genova che la manifestazione ha assunto negli 
anni: non solo vetrina e business, ma occasione di incontro per i protagoni-
sti della nautica nazionale, dalla cantieristica a vela e a motore all’accesso-
ristica, agli operatori di charter, broker, servizi finanziari e legali. 

Saloni nautici

Nauticsud sarà come Cannes?


